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Incentivi  

conto termico 2.0 

(in vigore dal 31/05/2016) 

 

Detrazioni fiscali 

 del 50-65-70-75% 

 

       Detrazioni per la riqualificazione 

       energetica e la riduzione del  

       rischio sismico 

Caratteri  della  

misura  

contributo in conto capitale detrazione   dalla    imposta    lorda  

(IRPEF o IRES). 

detrazione   dalla    imposta   lorda 

(IRPEF o IRES). 

Soggetti                

beneficiari 

• privati; 

• condomini; 

• imprese; 

• P.A.        

• privati; 

• condomini; 

• imprese; 

• ……. 

• privati; 

• condomini; 

• imprese; 

• ……. 

Entità della 

misura 

dal 40 al 65% della spesa  

sostenuta  

50-65% delle spese sostenute e 

comunque entro il limite max 

stabilito per comma di riferimento 

dell’intervento. 

Dal 2017, nel caso di interventi su 

parti comuni di condomini, la 

detrazione può essere del 70% e 

del 75%. 

Le detrazioni sono calcolate su 

un ammontare complessivo 

delle spese non superiore a euro 

40.000 moltiplicato per il numero 

delle u.i. del condominio. 

per interventi che posseggono i 

requisiti per accedere alle detrazioni del 

70 e 75%, l’aliquota è innalzata: 

• all’80% ove gli interventi determinino il 

passaggio ad una classe di rischio 

inferiore; 

• all’85% ove gli interventi determinino il 

passaggio a due classi di rischio 

inferiori. 

La detrazione si applica su un 

ammontare delle spese non superiore a 

euro 136.000 moltiplicato per il numero 

delle unità immobiliari del condominio. 

Modalità  

di erogazione 

rate annuali da 2 a 5 anni. 

Per contributi ≤ a 5.000 € 

in unica soluzione. Diversa nel 

caso di P.A. ed Esco.  

il periodo della detrazione da alcuni 

anni è in 10 anni. 

il periodo della detrazione è in 10 anni. 
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Incentivi nazionali per la riqualificazione 
energetica dell’esistente 



 

Incentivi  

conto termico 2.0 

(in vigore dal 

31/05/2016) 

 

Detrazioni fiscali  

del 50-65-70-75% 

Detrazioni per la  

riqualificazione  

energetica e la  

riduzione del rischio  

sismico 

Impegno di  

spesa  
900 ml di euro annui: 

• 200 ml destinati  

        alla P.A.; 

• 700 ml. destinati ai   

privati  

non è fissato non è fissato 

 

Gestore    

dello 

incentivo 

GSE 

ENEA  

supporta MiSE e MEF  

nella gestione dello 

incentivo  

ENEA  

supporta MiSE e MEF  

nella gestione dello 

incentivo  

 

Per info 

 

www.gse.it www.acs.enea.it www.acs.enea.it 
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Incentivi nazionali per la riqualificazione 
energetica dell’esistente 



• nuovi soggetti ammessi: dal 2016 sono ricomprese fra le PA anche 

gli ex Istituti Autonomi Case Popolari, le cooperative di abitanti, le 

società a patrimonio interamente pubblico e le società cooperative 

sociali iscritte nei rispettivi albi regionali. 
 

• ampliamento delle modalità di accesso; 
 

• nuovi interventi di efficienza energetica agevolati e 

riformulazione della dimensione degli impianti ammissibili; 
 

• snellimento della procedura di accesso diretto per apparecchi 

con caratteristiche già approvate e certificate (Catalogo). 
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Le novità del conto termico 2.0 
rispetto al 2012   



Interventi incentivabili 

Riservati ai privati Riservati alla P.A. 

Interventi di produzione di 

energia termica da fonti 

rinnovabili  

• sostituzione di impianti di climatizzazione con impianti a pompa di calore fino a 

2.000 kW;  

• sostituzione di impianti di climatizzazione con generatori a biomassa fino a 

2.000 kW;  

• installazione di collettori solari termici fino a 2.500 m2  

• sostituzione di scaldacqua elettrici con boiler a pompa di calore  

• sostituzione di impianti di climatizzazione con nuovi sistemi ibridi (caldaie a 

condensazione + pompa di calore); 

Interventi di incremento 

dell’efficienza energetica  

• coibentazione di superfici opache; 

• sostituzione di finestre;  

• sostituzione di impianti di climatizzazione 

inv. con generatori di calore a 

condensazione;  

• installazione di sistemi di schermatura 

e/o ombreggiamento;  

• trasformazione degli edifici in Nzeb; 

• sostituzione di sistemi per 

l’illuminazione d’interni e delle pertinenze 

esterne con sistemi efficienti di 

illuminazione; 

• installazione di tecnologie di building 

automation degli impianti termici ed elettrici 

degli edifici.  
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Incentivi conto termico 2.0:  
gli interventi incentivabili 



Interventi incentivabili 

Privati P.A. 

Accesso diretto 

i soggetti ammessi 

possono richiedere 

l’incentivo  dopo la 

conclusione 

dell’intervento 

(entro 60 giorni dalla 

fine lavori)  

• incentivo erogato in un’unica soluzione fino a 

5.000 euro; 

• rate annuali da 2 a 5, a seconda della tipologia e 

della dimensione dell’intervento  

• incentivo erogato un’unica soluzione per qualsiasi 

importo  

 

Accesso diretto semplificato 

(per gli interventi riguardanti l’installazione di generatori 

fino a 35 kW e per sistemi solari fino a 50 m2) contenuti 

nel Catalogo degli apparecchi domestici, reso pubblico e 

aggiornato periodicamente dal GSE 

 

Prenotazione 

 

i soggetti ammessi 

possono “prenotare” 

l’incentivo prima 

dell’avvio lavori. 

La richiesta di 

prenotazione deve 

essere accettata dal 

GSE. 

• erogazione di un primo acconto all’avvio; 

• erogazione del saldo alla conclusione dei lavori. 

Per la prenotazione dell’incentivo, ad eccezione delle 

cooperative di abitanti e delle cooperative sociali, 

possono presentare la scheda domanda a preventivo, 

qualora si verifichi una delle seguenti condizioni : 

• una Diagnosi Energetica e un atto amministrativo 

attestante l’impegno alla realizzazione di almeno un 

intervento tra quelli indicati nella Diagnosi; 

• un EPC stipulato tra la PA e una ESCO o copia del 

contratto stipulato per l'affidamento, a seguito di gara, 

del servizio energia pertinente all'intervento proposto; 

• un atto amministrativo attestante l’avvenuta 

assegnazione dei lavori con il verbale di consegna dei 

lavori 
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Incentivi conto termico 2.0:  
le modalità di accesso all’incentivo 



Modalità di accesso all’incentivo e sua erogazione 

Privati P.A. 
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Aspetti procedurali 

 

 

 

dovranno sottoscrivere  

un contratto di servizio energia  

 

 

 

 

dovranno sottoscrivere  

un contratto di prestazione 

energetica 
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Incentivi conto termico 2.0:  
le modalità di accesso all’incentivo 
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Sia la domanda presentata in accesso diretto che quella 

mediante prenotazione sono valutate dal GSE secondo le 

disposizioni dei procedimenti amministrativi regolati dalla 

Legge 241/90. 

Incentivi conto termico 2.0:  
la valutazione delle domande 
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Accesso diretto semplificato: 
il Catalogo sul sito del GSE 
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Accesso diretto semplificato: 
il Catalogo sul sito del GSE 
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Accesso diretto semplificato: 
Esempio: il Catalogo delle caldaie a 
condensazione (1C) 
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Il mandato irrevocabile all’incasso 
(art. 8 comma 5 D.M. 16.02.2016) 

Come previsto dal nuovo conto termico (art. 8 comma 5 del D.M. 

16.02.2016), sul Portaltermico, in fase di compilazione della 

richiesta di concessione incentivi, in accesso diretto, il soggetto 

responsabile, privato o pubblica amministrazione, può conferire a 

terzi il mandato ad incassare le somme spettanti a titolo di 

incentivo in Conto Termico, seguendo le indicazioni contenute 

nelle istruzioni operative. In questo modo è possibile destinare 

direttamente l’incentivo a soggetti terzi, senza la necessità di 

ricorrere al notaio.  

 

Il cliente pagherà solo la differenza fra il costo dell’impianto e 

l’ammontare dell’incentivo. 
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Le detrazioni fiscali del 50-65-70-75-80 e 85% 
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Le detrazioni fiscali del  
50-65-70-75-80 e 85% 

L’ENEA supporta il MiSE e il MEF nella gestione delle detrazioni 

fiscali per la riqualificazione energetica del patrimonio edilizio 

esistente sin dalla loro istituzione, avvenuta con la legge n 296 del 

2006 (legge Finanziaria 2007). 

Queste detrazioni sono state via via prorogate negli anni. 

La legge di Bilancio 2019 (Legge 30 dicembre 2018, n 145) ha 

prorogato questi incentivi al 31 dicembre 2019.  

 

Per interventi su parti comuni degli edifici condominiali la Legge 

di Stabilità 2017 ha già prorogato questi incentivi al 31 dicembre 

2021. 
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Le detrazioni fiscali del 50-65-70-75-80 e 85%: 
ne parleremo così 

• Le caratteristiche della detrazione 

 

• Gli immobili interessati 

 

• I soggetti interessati 

 

• Gli interventi agevolati 

 

• La procedura per richiedere le detrazioni 

 

• Gli strumenti messi a disposizione dei tecnici 
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Caratteristiche della detrazione (1° parte) 

• consiste in una detrazione dall’imposta lorda (IRPEF o 

IRES). Non si va quindi a credito d’imposta;  

 

 

• il periodo della detrazione è 10 anni;  

 

 

• il limite della detrazione (non il limite di spesa), va dai 

30.000 ai 100.000 euro (quest’ultimo nel caso di interventi 

che riguardano l’intero edificio); 
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Caratteristiche della detrazione (2° parte) 

• per spese sostenute dal 1 gennaio 2017 al 31 dicembre 

2021, per interventi di riqualificazione energetica di parti 

comuni degli edifici condominiali che interessino 

l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 

25% della superficie disperdente lorda dell’edificio 

medesimo(*), le detrazioni sono calcolate su un 

ammontare complessivo delle spese non superiore a 

40.000 euro moltiplicato per il numero delle unità 

immobiliari che compongono il condominio.  

 

(*) comma 2-quater dell’Art.14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n°63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n°90 del 2013 
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Caratteristiche della detrazione (3° parte) 

• per spese sostenute dal 1 gennaio 2018 al 31 dicembre 

2021, per interventi su parti comuni di edifici 

condominiali ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 

finalizzati congiuntamente alla riduzione del rischio 

sismico e alla riqualificazione energetica, le detrazioni 

sono calcolate su un ammontare complessivo delle 

spese non superiore a 136.000 euro moltiplicato per il 

numero delle unità immobiliari che compongono il 

condominio. 

 
(*) comma 2-quater.1 dell’Art.14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n°63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n°90 del 2013 
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Gli immobili interessati 

• immobili di qualsiasi categoria catastale;  

• immobili «esistenti», ossia accatastati, con richiesta di 

accatastamento e per i quali sono stati pagati i tributi 

dovuti;  

• immobili classificati unità collabente (F2), categoria riferita 

ai fabbricati totalmente o parzialmente inagibili e non 

produttivi di reddito conseguentemente ad eventi sismici 

(Risoluzione dell’AdE n°215/E del 12 agosto 2009);  

• immobili dotati di impianto di riscaldamento, requisito 

“essenziale” per tutti gli interventi agevolati (tranne che per 

l’installazione di pannelli solari per a.c.s., le schermature 

solari e per l’installazione di caldaie a biomassa ai sensi del 

comma 347)  
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Chi può usufruire (1° parte) 

coloro che sostengono le spese di riqualificazione 

energetica e che ne hanno «titolo», ossia coloro che:  

 

• posseggono l’immobile;  

 

• detengono l’immobile (tramite contratto di locazione, 

comodato d’uso, usufrutto);  

 

• sono familiari conviventi del possessore o detentore  

(coniuge, componente dell’unione civile, parenti entro il terzo 

grado e affini entro il secondo grado), purché l’immobile 

oggetto di riqualificazione non sia adibito all’esercizio della 

professione; 
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Chi può usufruire (2° parte) 

• il convivente more uxorio, non proprietario dell’immobile 
oggetto degli interventi né titolare di un contratto di comodato  

     (Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 64/2016); 
 

• si ha diritto all’agevolazione anche quando il contribuente finanzia 
la realizzazione dell’intervento di riqualificazione energetica 
mediante un contratto di leasing. 
In tale ipotesi, la detrazione spetta al contribuente stesso 
(utilizzatore) e si calcola sul costo sostenuto dalla società di 
leasing. Pertanto, non assumono rilievo, ai fini della detrazione, i 
canoni di leasing addebitati all’utilizzatore. 
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Chi può usufruire (3° parte) 

• i titolari di reddito d’impresa, ma limitatamente ai fabbricati 

strumentali all’esercizio delle attività. 

 (Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 340/2008) 
 

«Per esempio, non possono usufruire dell’agevolazione le imprese di 
costruzione, ristrutturazione edilizia e vendita, per le spese sostenute 
per interventi di riqualificazione energetica su immobili “merce”. 

(Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 303/2008) ». 

 
Guida dell’Agenzia delle Entrate, Le Agevolazioni fiscali per il risparmio energetico, 
dell’ottobre 2018 
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Anche gli IACP 

"Le detrazioni di cui al presente articolo sono usufruibili anche dagli 

Istituti Autonomi per le Case Popolari, comunque denominati, 

nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti 

istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della 

legislazione europea in materia di house providing e che siano 

costituiti ed operanti alla data del 31 dicembre 2013, per interventi 

di efficienza energetica realizzati su immobili di loro proprietà 

ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia 

residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di abitazione a 

proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse 

posseduti e assegnati in godimento ai propri soci ". 
  

 
(comma 2-septies Art.14 decreto-legge 4 giugno n°63, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2013, n°90, come modificato dalla Legge di Bilancio 2018) 
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Anche i no tax area 

«Per le spese sostenute per interventi 

di riqualificazione energetica di cui al 

presente articolo i soggetti che 

nell’anno precedente a quello di 

sostenimento delle spese … ricadono 

nella c.d. no tax area, in luogo della 

detrazione possono optare per la 

cessione del corrispondente credito ai 

fornitori» dei beni e dei servizi 

necessari alla realizzazione degli 

interventi, ad altri soggetti privati 

(persone fisiche, anche esercenti attività 

di lavoro autonomo o d’impresa, società 

ed enti), ad istituti di credito ed 

intermediari finanziari, con la facoltà 

di successiva cessione del credito. 

 
(comma 2-ter Art.14 decreto-legge 4 giugno n°63, 

convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, 

n°90, come modificato dalla Legge di Bilancio 2018 e 

Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 28 agosto 

2017 ) 
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Nel 2018, la cessione del credito per i soggetti 

diversi da coloro che ricadono nella c.d. no tax area 

«Per le spese sostenute per interventi 

di riqualificazione energetica di cui al 

presente articolo, in luogo della 

detrazione i soggetti beneficiari» …. 

diversi dai soggetti che rientrano nella 

c.d no tax area, «possono optare per 

la cessione del corrispondente credito 

ai fornitori che hanno effettuato gli 

interventi ovvero ad altri soggetti 

privati, con la facoltà di successiva 

cessione del credito. Rimane esclusa 

la cessione ad istituti di credito ed 

intermediari finanziari. 

 

 
(comma 2-sexies Art. 14 decreto-legge n°63, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 

2013, n°90, alla luce della Legge di Bilancio 2018 e del 

Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 28 agosto 

2017) 



26 

La cessione del credito per lavori su parti 

comuni condominiali 

 

(Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 

del 28 agosto 2017) 
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La cessione del credito per gli interventi di tipo 

condominiale(*) 

• la situazione di incapienza deve sussistere nell’anno 

precedente a quello di sostenimento delle spese; 
 

• il credito cedibile è pari al 50-65-70-75-80 e 85% (a 

seconda del tipo di intervento condominiale) delle spese 

poste a carico al singolo condomino, in base alla tabella 

millesimale di ripartizione: 
 

• Il credito ceduto ha le stesse caratteristiche della detrazione 

teoricamente spettante al condomino e quindi il fornitore 

potrà utilizzarlo in 10 quote annuali di pari importo, a 

partire dal 10 marzo del periodo d’imposta successivo a 

quello in cui il condominio ha sostenuto la spesa di 

riqualificazione energetica. 
 

 
(*)Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 28 agosto 2017 e Guida dell’AdE Le 

agevolazioni fiscali per il risparmio energetico, del 12 settembre 2017  
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Adempimenti per la cessione del credito:  

l’amministratore di condominio(*) 

L’amministratore comunica annualmente all’Agenzia delle 

Entrate: 

  la denominazione e il codice fiscale del cessionario; 

  l’accettazione da parte di quest’ultimo del credito 

ceduto; 

 l’ammontare dello stesso, spettante sulla base delle 

spese sostenute dal condominio entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente e alle quali il condomino cedente 

ha contribuito per la parte non ceduta sotto forma di 

credito d’imposta; 

 

Il mancato invio della comunicazione all’Agenzia delle 

Entrate rende inefficace la cessione del credito 

 
 

(*)Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 28 agosto 2017 
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La cessione del credito nel caso di lavori «privati» 
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 La cessione del credito nel caso di lavori «privati» 

«Un’importante novità è stata introdotta dalla legge di 

bilancio 2018, che ha previsto la possibilità di cedere la 

detrazione anche nel caso di interventi di riqualificazione 

energetica effettuati sulla singola unità immobiliare (non 

solo, quindi, per quelli relativi alle parti comuni di edifici 

condominiali). Le modalità operative della cessione del 

credito relativamente agli interventi effettuati nel 2018 

saranno disciplinate da un nuovo provvedimento». 

 

 

 

 (*)Guida dell’Agenzia delle Entrate, Le Agevolazioni fiscali per il risparmio 

energetico, dell’ottobre 2018 
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Le recenti modifiche alla disciplina degli incentivi per 

gli interventi di efficienza energetica: l’Art.10 D.L. n°34  

«il soggetto avente diritto alle detrazioni può 

optare, in luogo dell’utilizzo diretto delle 

stesse, per un contributo di pari 

ammontare, sotto forma di sconto sul 

corrispettivo dovuto, anticipato dal 

fornitore che ha effettuato gli interventi e a 

quest’ultimo rimborsato sotto forma di 

credito d’imposta da utilizzare 

esclusivamente in compensazione, in 5 

quote annuali di pari importo». 
 

vigente al 1 maggio 2019 

convertito in legge il 28 giugno 2019, n. 58 

Art. 10  

Decreto-Legge 30 aprile 2019, 

n.34 (decreto crescita) 
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Il sito d’informazione www.acs.enea.it 
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Dal link «invio», l’accesso ai siti di trasmissione 

delle richieste di detrazione ad ENEA  
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La trasmissione di richieste di detrazione per 

incentivi ecobonus 

https://ecobonus2019.enea.it 

Il portale è dedicato agli 

interventi ultimati nel 2019 

Avvertenza: per gli interventi la cui data di 

fine lavori è compresa tra l’ 01 gennaio 

2019 e l’ 11 marzo 2019, il termine di 90 

giorni per la trasmissione dei dati, 

attraverso il sito ecobonus2019.enea.it 

decorre dal 11 marzo 2019.   



Ing. Antonio Di Micco 
antonio.dimicco@enea.it 

Tel. 081 7723412 

C.R. ENEA Portici 


